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Offerta Tesi per gli studenti del III anno 

 
Prof.ssa Rivellese:  

- Risposta glicemica, in pazienti con diabete tipo I e celiachia, ad una pasta arricchita in fibra 

 

Prof. Petrosino:  

- Nutrizione ed attività sportiva 

- Menopausa, rischio cardiovascolare e nutrizione 

- Oncologia e nutrizione (carcinomi pancreatici) e stati di sottopeso, cachessia, sarcopenia in relazione 

alle chemio/radioterapie 

 

Prof. Strisciuglio:  

- La composizione della dieta nella PKU in rapporto all’ assunzione di aminoacidi neutri a lento rilascio 

- Il ruolo della dietoterapia nella gestione delle organico-acidurie 

- Monitoraggio del controllo metabolico in pazienti con glicogenosi: confronto fra due formulazioni di 

amido 

 

Prof.ssa Dini:  

- Quando la nanoscienza incontra gli alimenti (Tesi Compilativa) 

 

Prof.ssa Savastano:  

- Myo inositolo e sensibilità insulinica (Tesi Compilativa) 

- Ruolo del selenio nel controllo degli ormoni tiroidei in corso di riduzione ponderale 
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Prof. Berni Canani:  

- Acidi grassi essenziali ed allergie alimentari in età pediatrica 

- Effetti di un intervento dietetico con butirrato in una coorte di pazienti pediatrici affetti da obesità 

 

Prof. Macchia:  

- Dieta Mediterranea e gravidanza: effetti sulle complicanze materne e del neonato (2 Tesi) 

 

Dott. Saldalamacchia: 

- Disturbi del comportamento alimentare in pazienti obesi diabetici (studio prospettico osservazionale 

su due gruppi di pazienti diabetici obesi, un gruppo che segue un regime dietetico convenzionale e un 

gruppo avviato alla chirurgia bariatrica) 

- Valutazione degli effetti delle VLCD in pazienti diabetici con obesità grave sulla steatosi epatica 

prima e dopo la chirurgia bariatrica 

 

Prof.ssa Vaccaro:  

- Differenze di genere, scelte alimentari e profilo metabolico di pazienti con diabete tipo 2 

 

Dott.ssa Giacco:  

- Modifiche delle abitudini alimentari e del livello di attività fisica come determinanti dell’aumento di 

prevalenza di malattie metaboliche. 


